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Il Magno non sa rendere  n ep p u r  l’am bascia, per  la m orte  del padre ,  in u n ’a l t r a  canzone, 
dove il dolore si d i la ta  e si spande  in im m agini r icercate e fiorite:

Sorgi da  Tonde fuor pallido e m esto,
Faccia prendendo  al mio dolor simile,
Pietoso Febo, e meco a p ianger riedi.
Q uesto è 'I di ch ’a  rap ir  l’alm a gentile
Del mio buon padre, oimè, fu ’1 ciel sì presto .

Cosi comincia il Magno, m a con t inua  meglio: altr i poeti com inciano e finiscono peggio, 
gareggiando con gli o ra to r i  funebri nelle iperboli sonore. F ra  ta n to  s trep i to  retorico, che 
sale dalle tom be, ci a r res ta  la 's in c e r i tà  dello strazio nel padovano  Domizio Brocardi.  
Questi vide mancarsi la moglie e Kfigli, e ne pianse la perd ita  con versi, che nella loro roz-

VEDOVA V E N E Z IA N A . V ESTE « A CORRO TTO » D E |£ n O B IL I.
(Dagli • Habitus » di P. Bertelli).

zezza hanno  pure accenti che sgorgano dal cuore, specia lm ente per  la sua figliuola, la jdi-  
le t ta  Gigliola:

Quel giglio ch 'e ra  il fior della m ia v ita  
E un v ivo sole a tu t to  l'universo ,
Colto da  m orte  è languido e disperso 
Che accresce al v iver mio doglia in fin ita  (*).

Con ben a l t r a  efficacia, che quella dei poeti, la famiglia veneziana è v ivificata dai 
p i t to ri  con una espressione, che persiste a traverso  i secoli. In un q u ad ro  che andò  sm em 
b ra to  in t re  par t i ,  u n a  famiglia pa tr iz ia  (B arbarigo  o Soranzo?) di qua t to rd ic i  persone 
è d isposta  ai lati di un  vecchio maestoso, d ip in to  incom parab i lm en te  dal T in to re t to  (2). 
Un g ruppo  di parecchi patrizi della famiglia Pisani è dal Veronese rap p rese n ta to  nella 
famiglia di Dario inginocchiata  dinanzi ad Alessandro, e la p i t t u ra  inconsapevolm ente

(1) D 'A ncona, N el prim o annii'ersario della morie di G iulia D 'Ancona, Pisa. 1899.
(2) Il quadro, diviso in tre parti, è custodito nella pinacoteca del castello Sforzesco di Milano. Il ritratto del 

vecchio veneziano è uno dei più mirabili dipinti del Tintoretto. Mediocri invece, perchè d’altra mano, o guasti da 
restauri, sono I due gruppi laterali. Cfr. C. V icen zi, in 4 Rass. d'Arte », Milano, agosto e sett. 1909.


